
14

2016-2017LO STIPENDIO
DELLA JOYA
IN ITALIA

2015-2016

2014-2015

con il Palermo

2013-20142012-2013

milioni
di euro

0,35 0,40 0,50 3 7

con la Juventus

2022
Paulo ha rinnovato 

Sarà l’uomo-Juve
«Insieme 5 anni,

vinceremo tanto»
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Paulo 
Dybala
(Juventus) 

7
Daniele
De Rossi 
(Roma)
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Filippo Conticello
@filippocont

P oco prima di mezzogior­
no, finalmente il closing:
ieri il sito della Juve ha

annunciato in pompa magna
che Paulo Dybala, il cavaliere 
che ha disarcionato il Barcello­
na, sarà il nuovo giocatore­
franchigia, come dicono in
Nba. Leader tecnico, simbolo
del club e, soprattutto, volto
pulito per sedurre nuovi merca­
ti e nuovi tifosi. Insomma, è ca­
duta la firma sul nuovo, atteso
e lauto contratto: il rinnovo è
ufficialmente fino al 2022, lo
stipendio arriva a 7 milioni cir­
ca, considerando la variabilità
di certe voci anche qualcosa di
più. Ormai siamo dalle parti dei
7,5 già guadagnati da Higuain,
suo scudiero in attacco. Co­
munque, uno scatto in avanti
notevole dai 3 milioni prece­
denti con scadenza 2020. È sta­
to così colto il frutto di una ser­
rata trattativa: tra alti e bassi, il

Serie ARL’annuncio

Dybala

LA CAPRIOLA DELLA STELLA
La capriola di Paulo Dybala, 

23 anni, dopo il primo dei due gol
segnati al Barcellona martedì

sera: la stella argentina è a
quota 4 reti in questa Champions

Gonzalo 
Higuain
(Juventus)

7,5
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2016-2017LO STIPENDIO
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2015-2016

2014-2015

con il Palermo

2013-20142012-2013

milioni
di euro

0,35 0,40 0,50 3 7

con la Juventus

2022
1Il club annuncia 
il prolungamento
L’argentino
guadagnerà
circa 7 milioni:
«È il momento
giusto, spero 
di farvi divertire 
ancora a lungo»

Mauro
Icardi
(Inter)

5
Miralem
Pjanic
(Juventus)

4,5
Edin
Dzeko
(Roma)

4,5

taglia e cuci è andato avanti per
sei mesi. E ieri il club ha potuto
scrivere con orgoglio: «Sono
giorni di emozioni forti questi
per Dybala: a meno di 48 ore
dalla spettacolare doppietta al
Barça, la Joya, in seguito all’ac­
cordo raggiunto grazie al lavo­
ro dell’a.d. Giuseppe Marotta e
del procuratore del giocatore
Pierpaolo Triulzi, sigla il rinno­
vo del contratto fino al 30 giu­
gno 2022». Da parte sua, l’ar­
gentino si è abbandonato alla 
felicità davanti ai microfoni del
club: «Altri cinque anni insie­
me, sono molto
contento e fiero
di essere in que­
sta squadra». Poi
un messaggio al
suo popolo in
adorazione dopo
la notte di marte­
dì: «Vi ho fatto
aspettare un po’,
ma penso che il
rinnovo sia arri­
vato nel momen­
to giusto: spero
di poter farvi di­
vertire e vincere insieme tanti
trofei in questi anni». 

I DIRITTI La volontà di prose­
guire su questo cammino c’era
da entrambe le parti e il rinno­
vo era nell’aria da un po’: Paulo
e Signora avevano già da tempo
trovato la maxi­intesa per al­
lungare il precedente contratto
che aveva scadenza 2020. L’ul­
timo scatto è stato spostare la
durata più in là di due stagioni
anziché una. Un po’ più compli­
cata, invece, la partita per i di­
ritti d’immagine: la Juve li
avrebbe voluti per sé e sarebbe
stato un unicum, visto che tutti
i giocatori li gestiscono in auto­
nomia. L’argentino, però, non

ha voluto cederli e alla fine ecco
una saggia mediazione: la Juve
ha concordato di poter collabo­
rare a certe sponsorizzazioni in
alcune mirate categorie merce­
ologiche, in primis quelle in cui
il club ha già delle partnership.
In controluce, si legge quindi la
volontà della Signora di spec­
chiarsi nella Joya: la società e il
suo gioiello più brillante proiet­
teranno la stessa immagine nel
mondo. Per questo, ieri Paulo
ha parlato da innamorato nel
video di oltre 6 minuti: «In que­
sta settimana sto vivendo delle

emozioni parti­
colari. Tante gio­
ie insieme. Il mo­
mento più bello è
stato la prima fir­
ma sul contratto
quando sapevo
che sarei diven­
tato parte di que­
sta storia. Tutto il
resto arriva di
conseguenza».

E AL PALERMO...
Alla notizia della

firma argentina, a Palermo
avranno stappato una buona
bottiglia: per il club che ha por­
tato Paulo è scattato un ricco
bonus. Nel dettaglio, la Juve ha
fatto sapere che è maturato «il
premio di rendimento di otto
milioni a favore del Palermo
che sarà corrisposto in quattro
rate annuali dal 2018­19». Del
resto, è in Sicilia che Dybala ha
iniziato a farsi le ossa, poi alla
Juve è andato a bottega da un
sapiente maestro. Paulo ha, in­
fatti, voluto ringraziare il tecni­
co che con pazienza gli ha per­
messo di indossare la Dybala­
mask da supereroe: «Allegri mi
ha dato il tempo giusto per ca­
pire e conoscere la squadra.

Ora gioco in una posizione che
mi piace, conosco il ruolo, mi
diverto». Una carezza anche a
Buffon che l’ha già inserito sul
podio mondiale: «Ringrazio Gi­
gi, ma devo ancora dimostrare
tanto. Voglio continuare a dare
il meglio e insieme a lui aiutare
la squadra ad alzare tanti tro­
fei». In una intervista esclusiva
in patria, a Olè, Dybala ha ag­
giunto altro sulla sua vita priva­
ta: dal ricordo del padre, el
«Chancho», morto quando lui
aveva 15 anni, alla famiglia di­
visa tra Boca e River, fino al­
l’importanza della chiamata di
Tevez prima di chiudere le vali­
gie per Torino. Ha anche detto
di quanto volesse all’inizio una
maglia del monumento Buffon:
«Per due volte non ho avuto il
coraggio di chiedergliela, alla
terza mi ha detto sì». Il suo mi­
to, però, vive in Argentina: avrà
pure firmato un rinnovo milio­
nario, ma Paulo ha ancora un
sogno da bambino. Giocare con
Riquelme alla Bombonera. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

8
I milioni del premio 
di rendimento
che la Juve verserà 
in 4 rate al Palermo 
dal 2018-19 

AL PALERMO

L'IDENTIKIT
PAULO
DYBALA
NATO IL 15 NOVEMBRE 1993
A LAGUNA LARGA (ARGENTINA)
RUOLO ATTACCANTE
ALTEZZA 177 CM PESO 73 KG

Paulo Dybala è cresciuto 
nell’Instituto di Cordoba. 
La stagione 2011-12 è la sua 
prima da professionista, nella 
seconda divisione argentina.

IN ITALIA
Nell’estate del 2012 lo compra 
il Palermo per 12 milioni. Nel 
2015 passa alla Juve per 40.

Milinkovic firma 
La Lazio lo blinda 
per cinque anni
1Il serbo prolunga al 2022: stipendio raddoppiato

fL’ALTRO RINNOVO
IL GIGANTE BIANCOCELESTE

Stefano Cieri 
ROMA 

Q uasi come un acqui­
sto. Mossa per nulla
scontata e in contro­
tendenza rispetto alle

abitudini recenti. La Lazio
ha blindato uno dei suoi gio­
ielli: Sergej Milinkovic. Il
contratto è stato prolungato
fino al 2022 con un ingaggio
praticamente raddoppiato.
Dagli attuali 750 mila euro
annui lo stipendio del serbo
salirà fino a 1,5 milioni a sta­
gione. 

FUTURO BLINDATO Il prece­
dente contratto, stipulato
meno di due anni fa, quando
il centrocampista fu acqui­
stato dal Genk, scadeva nel
2020. Una data, dunque, an­
cora lontana. La Lazio però,
contrariamente a quanto fat­
to nella sua storia recente,
ha preferito giocare di antici­
po. Da un lato per riconosce­
re al calciatore un compenso
più in linea con il suo attuale
valore, dall’altro per evitare
che su Milinkovic si scate­
nassero gli appetiti dei top
club europei. Che, in ogni ca­
so, il giocatore della Lazio lo
hanno messo nel mirino. E
che, se la sua ascesa conti­
nuerà, sicuramente prove­
ranno a strapparlo al club
biancoceleste. La novità è
che Lotito potrà ora essere
arbitro del suo destino, mol­
to più di quanto gli sia riusci­
to con altri talenti (vedi De
Vrij e Keita, tanto per citare i
casi più recenti) con i quali il
rinnovo non è mai arrivato.
Per Milinkovic a mettere la
Lazio in una botte di ferro è

anche il mancato
inserimento di
una clausola di
rescissione a fa­
vore del giocato­
re, della quale
pure si era parla­
to. Alla fine però le parti hanno
preferito rinunciare. Con il pro­
curatore del calciatore, Mateja
Kezman, i rapporti sono ottimi.
Se e quando dovesse arrivare
un’offerta importante per Mi­
linkovic sicuramente una solu­
zione si troverà. 

FEDELTA’ LAZIO L’evento, in
ogni caso, non è così vicino. Mi­
linkovic alla Lazio si trova be­
nissimo. E sa bene che, per
completare la sua crescita, è 
meglio restare almeno per
un’altra stagione in biancocele­
ste. «Sono felice e onorato di
continuare la mia carriera qui
alla Lazio a difesa dei colori
della prima squadra della capi­
tale. Insieme ci toglieremo tan­
te soddisfazioni», ha scritto il
calciatore sul profilo Insta­
gram. E il suo agente Kezman
ha ribadito: «E’ molto felice qui,
ora vuole vincere dei trofei con
la Lazio e continuare il suo per­

corso di cresci­
ta». Dichiarazio­
ni di circostan­
za? No, a giudi­
care da come
Milinkovic ha
esultato dopo i

gol realizzati nei due derby di
Coppa Italia. Quello segnato al
ritorno, in particolare, festeg­
giato indicando l’aquila sulla
maglia davanti alla panchina
romanista. La sua stagione è
stata maiuscola: sette gol e al­
trettanti assist tra campionato e
Coppa Italia. E le reti sono state
tutte pesanti. Ora ne insegue
altre, a cominciare dalla partita
di domani a Marassi, dove que­
st’anno ha già segnato alla
Samp. Ripetersi col Genoa sa­
rebbe il modo migliore per fe­
steggiare il nuovo contratto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

3 
 I trofei vinti da Milinkovic: 
Mondiale under 20 ed Europeo 
under 19 con la Serbia, coppa 
nazionale con il Vojvodina

10
 I gol segnati da Milinkovic 
con la Lazio in due anni: 5 in 
campionato, 3 in Coppa Italia 
e 2 in Europa League 

«Sono felice di 
continuare la mia 
carriera in questa 
grande società» 

L’agente Kezman: 
«Ora vuole vincere 
dei trofei con
i biancocelesti»

LE FRASI
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Dries Mertens, 29 anni, attaccante belga del Napoli. In azzurro è arrivato nel 2013-14 dal Psv AFP Federico Fazio, 30 anni, difensore argentino della Roma ANSA

 (pug) Daniele De Rossi 
verso il forfait per la sfida di 
domani pomeriggio con 
l’Atalanta. Il centrocampista 
della Roma ieri ha infatti 
abbandonato in anticipo la 
seduta di allenamento per 
una distorsione alla caviglia 
destra. De Rossi è uscito 
zoppicando, anche se sulle 
sue gambe. Lo staff medico 
della Roma ha poi deciso di 
aspettare oggi per gli 
eventuali esami strumentali 
del caso, legati all’eventualità 
o meno che la caviglia si sia 
gonfiata o no. Se, come 
molto probabile, De Rossi 
sarà costretto ad alzare 
bandiera bianca per domani, 
l’indiziato numero uno per 
sostituirlo è l’argentino 
Paredes. A meno che poi 
Spalletti non voglia dare 
fiducia in mediana al 
francese Grenier. 

VERSO L’ATALANTA

Distorsione
per De Rossi
È quasi out 

A Napoli
Mertens 
all’attacco
di Mertens
1Il belga cerca il record di 27 gol
Ma senza contratto c’è la Premier

Gianluca Monti
NAPOLI

D ries Mertens a Napoli sta
molto bene ed ai tifosi
azzurri è legato, ma non

deciderà il suo futuro ascoltan­
do solo le ragioni del cuore. 
Certo, la moglie Kat non si vede
in città da un po’ ma anche lei
ama Napoli come si evince pure
da una vecchia foto postata ieri
su Instagram con il panorama
del golfo visto da Positano ed
una significativa didascalia:
«Vedi Napoli e poi muori». Un
omaggio alla città in cui la si­
gnora Mertens spera di tornare
presto, a prescindere dalla
squadra dove Dries giocherà il
prossimo anno. Già perché il
belga, capocannoniere della 

squadra, è il nuovo... Gonzalo
Higuain e non solo perché sta
segnando con medie da Pipita.
Come il suo amico argentino ha
infatti grandi ambizioni da rea­
lizzare nell’immediato futuro
essendo alla soglia dei trent’an­
ni. Ecco perché non ha preso
bene il continuo temporeggiare
del Napoli sul rinnovo del suo
contratto in scadenza nel 2018.
Non si aspettava di certo che il
club tardasse così tanto nel for­

mulargli una proposta e questo
ha provocato una certa fred­
dezza nei rapporti tra le parti.
Dunque ora Mertens sta riflet­
tendo sul da farsi e si interroga
sui progetti futuri del club.

MONETIZZARE Ieri il presiden­
te De Laurentiis, all’uscita dalla
Lega, non ha voluto parlare del­
l’argomento rinnovi. Sembra si
stia dedicando più da vicino al­
la questione Insigne, per il qua­
le sono attese novità a breve,
eppure Mertens ha già tanti
corteggiatori, su tutti il Man­
chester United che è venuto an­
che ad osservarlo più volte dal
vivo in questa esaltante stagio­
ne. In Premier verrebbe garan­
tito a Mertens un contratto im­
portante che gli permetterebbe
di «monetizzare» un’annata
nella quale Sarri lo ha scoperto
centravanti con risultati sor­
prendenti. Allo stesso modo il
Napoli potrebbe ricavare un
gruzzoletto importante da un
calciatore che è quasi impensa­
bile pensare di portare a sca­
denza di contratto. Ecco perché
le strade potrebbero separarsi
anche se la società azzurra con­
fida di non perdere, per il se­
condo anno di fila, il suo bom­
ber principe. Già perché Mer­
tens quest’anno è arrivato a
quota 26 gol (20 dei quali in
campionato), ad un solo centro
dal suo record di 27 reti con il
Psv nel 2011­12. Contro l’Udi­
nese domani ci sarà dunque
una ghiotta possibilità per il
belga di poter eguagliare il pri­
mato personale lanciando nel
contempo il Napoli alla rincor­
sa della Roma. Insomma, il fu­
turo è adesso. Sperando non sia
già troppo tardi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NOTIZIE TASCABILI

 (a.cat.) Evidentemente, per Armando Izzo e il 
Genoa, evitare l’illecito sportivo non è bastato a 
ritenere il bicchiere mezzo vuoto. Del resto, per un 
ragazzo nell’orbita della Nazionale 18 mesi di 
squalifica in primo grado per una doppia omessa 
denuncia – legata alle presunte combine di Modena-
Avellino e Avellino Reggina (Serie B 2014-15) – sono 
comunque tanta roba, pure a fronte della richiesta 
di radiazione (più 6 anni) avanzata dalla Procura. E 
così, ieri, di comune accordo con l’a.d. del club 
rossoblu Alessandro Zarbano, il difensore genoano 
ha inviato all’avvocato Antonio De Rensis, che lo ha 

difeso dinanzi al Tfn, la revoca del mandato. 
Contestualmente, il ragazzo, coinvolto nell’inchiesta 
della Dda di Napoli dopo le rivelazioni del pentito di 
camorra Antonio Accurso, ha nominato suo legale 
Mattia Grassani. Dunque, sarà l’avvocato bolognese 
a curare il suo ricorso alla Corte federale d’appello. 

Patrick Cutrone, 19 anni
 (m.cal.) Il Verona è la settima 
squadra qualificata ai quarti di 
finale della Coppa Italia 
femminile. Nel derby contro il 
Valpolicella (club che ha stretto 
una collaborazione con il 
Chievo), le ragazze di Longega 
vincono 3-1 e raggiungono 
Mozzanica, Fiorentina, Pink Bari, 
Brescia, Unterland e Empoli, 
mentre l’ultima qualificata per i 
quarti uscirà dalla sfida di 
martedì 25 aprile tra Inter e 
Tavagnacco. Botta e risposta in 
avvio tra Boni e Melania 
Gabbiadini, la sorella di Manolo, 
che si ripete anche in apertura di 
secondo tempo: a fissare il 
risultato sul 3-1 è una punizione 
di Boattin.

DONNE
Coppa Italia,
Verona ai quarti
Il 25 gioca l’Inter

 CAGLIARI (m.f.) L’esordio in 
Serie A, il primo gol italiano, la 
cittadinanza onoraria. E il 
contratto da professionista: 
Kwang Song Han si è legato al 
Cagliari fino al 2022. L’attaccante 
nordcoreano, classe 1998, ha 
firmato nei giorni scorsi. 
L’accordo decorrerà dal primo 
luglio prossimo. Intanto da ieri 
gli Store del club rossoblù hanno 
ripreso la vendita dei biglietti per 
il match contro il Chievo di 
domani pomeriggio. I tagliandi 
vanno da 5 a 30 euro. La 
Prefettura ha stabilito che i 
possessori dei voucher 
accedano solo con la Tessera del 
tifoso: prezzo simbolico di un 
euro.

IL NORDCOREANO
Han ha firmato:
con il Cagliari
fino al 2022

 (m.cal.) Oggi tre anticipi della 
terzultima giornata della regular 
season del campionato 
Primavera: per il girone A, alle 
14.30 Milan-Vicenza (diretta 
Sportitalia), alle 15 Fiorentina-
Perugia. Per il girone B è in 
programma alle 14.30 la sfida tra
Torino e Bari.

PRIMAVERA
Oggi tre anticipi
Milan-Vicenza
in diretta tv

Armando Izzo, 25 anni, difensore del Genoa GETTY

DOPO LA CONDANNA A 18 MESI

Izzo cambia legale
In Appello toccherà
a Mattia Grassani 

26
 I gol stagionali di Mertens (20
in campionato, 5 in Champions e 
uno in Coppa Italia). Il suo 
record di reti stagionali è 27 gol, 
stabilito con il Psv nel 2011-12

Totem Fazio
Un’annata
da record
con la Roma
1Con l’Atalanta 42a gara per lui
Mai così tante prima. E già 4 reti

LUCIANO SPALLETTI
SU FEDERICO FAZIO

HA PERSONALITÀ, 
COSTRUISCE GIOCO 

E CI TOGLIE DALLE 
DIFFICOLTÀ

Andrea Pugliese
ROMA

M agari non ci si sa­
rebbe diventati ric­
chi come con la vit­

toria dello scorso anno del
Leicester, ma di certo un bel
gruzzoletto lo si poteva por­
tare a casa. Perché scom­
mettere su un Fazio così a
inizio stagione sembrava
quasi blasfemo: un po’ per­
ché veniva da due anni in
naftalina tra Tottenham e Si­
viglia, e un po’ perché i primi
passi in giallorosso non era­
no poi stati illuminanti. E in­
vece con la sfida di domani
all’Atalanta il difensore ar­
gentino raggiungerà un pic­
colo record personale: 42

gare stagionali, mai prima si
era spinto così lontano (il mas­
simo erano state le 41 del 2013­
14 con il Siviglia, quando vinse
l’Europa League).

INDISPENSABILE Insomma, il
Comandante è tornato a essere
l’uomo più importante nella re­
troguardia giallorossa, quello
«di cui non possiamo proprio

fare a meno», come disse tem­
po fa Luciano Spalletti. Che pe­
rò nel derby di ritorno con la
Lazio ha deciso di rinunciarci,
complice anche uno scadimen­
to di forma e un affaticamento
all’adduttore. Quel derby la Ro­
ma l’ha vinto ma non è bastato
e forse non sarebbe bastato ne­
anche con Fazio in campo. Sta
di fatto, però, che il tecnico
giallorosso poi ha deciso di tor­
nare sui suoi passi, rimettendo
dentro l’argentino subito, a Bo­
logna. E con ottimi risultati. 

A CACCIA DI GOL Già, perché al
Dall’Ara Fazio ha segnato an­
che la sua quarta rete stagiona­
le (due in campionato e due in
Europa League), anche questo
un piccolo record personale.
Quattro gol, infatti, li aveva fat­
ti solo nel 2007­08 e nel 2012­
13, sempre con il Siviglia. Di
più no, mai. E ora, invece, da­
vanti a sé ha altre sette partite
per cercare di migliorare anche
qui. «Fazio ha fatto un campio­
nato importantissimo, ha ca­
rattere e personalità, ci costrui­
sce le azioni da dietro – ha detto
Spalletti subito dopo Bologna­
Roma –. Per una squadra come
la Roma, che gioca spesso nella
metà campo avversaria, questo
è un aspetto fondamentale. E
poi fisicamente sa toglierci an­
che dalle difficoltà». Ecco per­
ché Spalletti (che ieri ha tenuto
banco al Trigoria Day, con gli
ospiti di alcune aziende part­
ners della Roma che hanno visi­
tato il centro e visto l’allena­
mento) non ci rinuncerà più, a
meno di cause di forza maggio­
re. A scommetterci su a inizio
stagione, si sarebbe davvero di­
ventati ricchi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARLe inseguitrici
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A TU PER TU CON... CONTENUTO
PREMIUM

«SUL PALCO
TI SENTI

RIGORISTA
TOTTI IL TOP

GLI DEDICO
“VOLARE”»

IL CANTAUTORE
SI RACCONTA TRA 
IL TIFO PER LA ROMA
E L’ULTIMO ALBUM
«È UN LIVE NATO
A MIA INSAPUTA:
TUTTA “COLPA”
DEL MIO BASSISTA»

DeGregori

FRANCESCO DE GREGORI
SULL’ARTISTA AMERICANO

IL NOBEL A DYLAN 
È GIUSTO. UNA 

CANZONE
È LETTERATURA

FRANCESCO DE GREGORI
SUGLI AVVERSARI DELLA ROMA

L’ATALANTA? SPERO 
CHE I GIOVANI 

DOMANI SI SENTANO 
PIÙ VECCHI

FRANCESCO DE GREGORI
SUI BRANI DEL CD LIVE

BELLO CAMBIARE LE 
CANZONI: SENTITE 

«BUONANOTTE 
FIORELLINO...»

LA LEVA CALCISTICA DELLA 
CLASSE ‘68, DALL’ALBUM TITANIC

NINO NON AVER 
PAURA DI 

SBAGLIARE UN 
CALCIO DI RIGORE. 

NON È MICA DA 
QUESTI 

PARTICOLARI CHE 
SI GIUDICA UN 

GIOCATORE...

42
 anni dall’uscita dell’album 
«Rimmel», nel 1975, canzoni 
destinate a diventare classici 
della musica italiana.
E «Rimmel» in questi giorni è in 
rotazione radiofonica. I dischi 
live sono 16, compreso l’ultimo, 
«Sotto il vulcano»

L’INTERVISTA
di GABRIELLA MANCINI

E’una mattina calda
e pigra sui Navigli.
Il cortile interno
dell’hotel color pa­
stello profuma di

fiori e primavera, un’atmosfera
senza tempo, manca solo Alice
che guarda i gatti, ideale per un
incontro con Francesco De Gre­
gori. Giubbotto di pelle, berret­
tino nero, aria rilassata, il can­
tautore giallorosso ci racconta i
retroscena del doppio album li­
ve Sotto il vulcano, registrato al
teatro greco di Taormina nel
corso del suo Amore e furto
Tour, un mix di successi con so­
norità nuove, a partire dall’in­
tramontabile Rimmel.

Quali sono le sue
sensazioni nel ri-
visitare brani ap-
prezzati anche 
dai giovani?
«Gioia e soddi­
sfazioni non co­
muni. E’ come se
scoprissi che c’è
più musica di
quella che pensa­
vo. Una volta ero
più tranchant ne­
gli arrangiamen­
ti, adesso invece le canzoni si
aprono, mi diverto a cambiar­
le».

«Rimmel», la fine di una storia, il
trucco e i quattro assi di un colo-
re solo, nel ’75 fu rivoluzionaria:
dove la scrisse?
«In due tempi. Le strofe in una
stanza d’albergo a Milano. An­
che l’inciso l’ho scritto a Mila­
no: ero in attesa di andare in
onda negli studi Rai di porta
Carlo Magno a una trasmissio­
ne per bambini presentata dal
mago Zurlì, Cino Tortorella,
non sapevo che cosa fare ed è
arrivato il ritornello».

Ma è vero che «Sotto il vulcano»,
il cui titolo prende spunto dal-
l’Etna, è stato registrato a sua
insaputa?
«Sì. Due, tre giorni prima della
serata di Taormina dissi al bas­
sista, Guido Guglielminetti:
“Peccato che non abbiamo mai

tenuto nulla, così, per risentir­
ci...”. Lui, zitto zitto, ha chiama­
to una troupe tecnica e soltanto
qualche giorno dopo abbiamo
saputo che aveva registrato tut­
to. Meglio, c’è sempre un mini­
mo di ansia quando sai di essere
ripreso». 

Lei e Lucio Dalla, i primi a esibir-
si negli stadi con «Banana Repu-
blic» nel 1979: che effetto face-
va?
«Eravamo ragazzini entusiasti.
Avevamo approcci diversi: lui
era più musicista e scafato. Ci
accomunava lo stupore, tutta
quella gente per noi. Non cam­
biò il modo di vedere il nostro
mestiere, rimanemmo con i pie­
di per terra, eravamo convinti
che fosse una parentesi».

Nell’album, oltre
a «4 marzo 1943»,
c’è anche la «Leva
calcistica della
classe ’68» con il
mitico Nino e la
paura del calcio
di rigore: com’era
nata?
«Ripensando a
me da ragazzi­
no, all’inizia­
zione e alla cre­
scita in un gioco
di squadra: tutti

ci tengono a fare bella figura.
C’è competizione, a volte soffe­
renza e amarezza».

E’ vero che l’aveva dedicata ad 
Agostino Di Bartolomei?
«No, è falso».

Lei li sbagliava i calci di rigore?
«Sì, certo. Ma all’inizio giocavo
in porta perché ero alto e inter­
venivo sui cross – ride – sapevo
fare solo quello. La canzone è
stata scritta dalla parte del por­
tiere, ho rovesciato la visione».

Che tifoso è?
«Caldo, come tutti, ma non
competente. Se volete parlare
di schemi chiedete pure ad An­
tonello Venditti. Anche Barba­
rossa, Ruggeri e Ligabue sono
più bravi di me. Io sono uno
spettatore – ridacchia – e vorrei
veder piangere il mio capouffi­
cio stampa Vitanza, che è ju­
ventino...».

La Roma ha sei punti di distanza
dalla Juve a sette giornate dal 
termine del campionato: nutre 
una speranza?
«La speranza c’è sempre, ma è
meglio guardarsi le spalle dal
Napoli, che è molto in palla, per
evitare i preliminari di Cham­
pions. Il fatto è che questa Ro­
ma è forte, ma la Juve lo è di
più, quest’anno è davvero in­
credibile».

Se la Roma fosse una canzone?
«Grazie Roma e Roma Roma di
Antonello. E’ difficilissimo scri­
vere l’inno per una squadra, lui
è riuscito in due imprese me­
ravigliose, sono due canzoni
intense, commoventi, una

fortuna averle composte».

Canta: «Un giocatore si vede dal
coraggio, dall’altruismo e dalla 
fantasia...». Chi è?
«Francesco Totti. E’ immenso
non soltanto in campo, ma an­
che fuori, apprezzo la sua au­
toironia».

Quale brano sceglierebbe per
lui?
«Merita una grandissima can­
zone: Volare».

Spalletti?
«Siamo amici, sarei contento se
restasse. Ammiro la sua indi­
pendenza intellettuale: in un
mondo di “forse” e di “non so”
lui parla chiaro».

Domani la Roma gioca contro
l’Atalanta, la leva calcistica degli
anni Novanta...
«L’assonanza con la mia canzo­
ne non mi porterà a fare il tifo
per loro – ride – spero che per
un giorno si sentano un po’ più
vecchi».

C’è tanto di Bob Dylan nell’album
«Sotto il vulcano», dalle sonorità
ad alcuni brani tradotti: che co-
sa ne pensa del Nobel?
«Giusto. Il Nobel per la lettera­
tura non è soltanto per il testo,
ma per la canzone, musica com­
presa, un’opera letteraria. Io
l’avrei dato anche a Fellini, Ros­
sellini, Walt Disney».

Un atleta italiano da Nobel?
«Il primo che mi viene in mente
è Pietro Mennea».

Se non fosse diventato cantau-
tore che cosa avrebbe fatto?
«Il giornalista o il maestro».

Che cosa vuol dire salire sul pal-
coscenico?
«Confrontarsi con un’emozio­
ne. Racconto molto di me a sco­
nosciuti che diventano intimi.
E’ una scossa, c’è sempre un po’
di ansia: è come tirare un calcio
di rigore e la porta la vedi sem­
pre più piccola... oppure, se fai
il portiere, la vedi sempre più
grande». 

Si è mai dimenticato le parole?
«Sì, anche perché non uso il
gobbo elettronico, toglie natu­
ralezza. Mi è capitato anche
con Rimmel e la Donna Canno­
ne, a volte il pubblico non se ne
accorge perché le cambio, altre
mi tira le orecchie e ride. La mia
band si diverte, siamo molto af­
fiatati».

«Buonanotte Fiorellino» in ver-
sione Dylan è spiritosa, alla fine 

del concerto fa andare a casa 
tutti più leggeri. Com’era nata
quella canzone?
«L’avevo pensata come un ad­
dio tra due amanti. Oggi è la
giocosa confessione di un debi­
to dylaniano e ho rovesciato
l’ottica: nella versione originale
“l’anello resterà sulla spiaggia”,
invece in questa – sorride ironi­
co – ho aggiunto “se per caso
qualcuno lo trova lo può pure
lasciare dov’è”. Le cose cambia­
no, le canzoni si ossidano e rivi­
vono».

Che effetto le fa «Generale» can-
tata da Vasco?
«Ne sono felice. Vasco è autore­
vole, un Omero narrante».

La notte crucca e assassina è al-
le spalle, il treno va veloce, il ge-
nerale già pensa al Natale, un’in-
cantevole cartolina di pace: co-
me vive questi tempi di terrori-
smo e venti di guerra?
«Con inquietudine, come tutti».

«E qualcosa rimane tra le pagine
chiare e le pagine scure»: dopo 
oltre quarant’anni di musica che
cosa rimane nel cuore?
«Il rapporto con il pubblico che
nel tempo si è modificato, ma
non si è mai interrotto. Al di là
di tradimenti e di dischi meno
belli continua perché è sostenu­
to dalle canzoni. Tutto questo è
miracoloso». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il disco
«SOTTO IL VULCANO»:
ISPIRATO ALL’ETNA, 
REGISTRATO A TAORMINA

Francesco De Gregori nasce a 
Roma il 4 aprile 1951. Inizia a 
esibirsi a 16 anni nel 
Folkstudio con altri cantautori, 
a partire da Venditti. Nel 1972 
l’esordio discografico con 
«Theorius Campus», l’anno 
seguente pubblica «Alice non 
lo sa» e si propone tra gli 
artisti emergenti più amati dal 
pubblico d’avanguardia. Nel 
1974 esce «Francesco De 
Gregori», con brani visionari 
come «Niente da capire», 
quindi «Rimmel», l’avvio di una 
carriera irresistibile. 
In alto la cover dell’album 
«Sotto il vulcano» realizzata 
dall’artista Silvia Codignola. In 
primo piano il cantautore, 
dietro le rovine che 
rappresentano il mondo, in 
fondo l’Etna, enigmatico: la 
fumata è bianca, ma è sempre 
un vulcano.

Scrissi «La leva...» 
pensando alla 
nostra iniziazione
sul campo di calcio

Ci tieni a fare bella 
figura: c’è 
competizione ma 
anche sofferenza

LA CANZONE

Serie ARLa musica del calcio
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Caniggia
A TU PER TU CON... CONTENUTO

PREMIUM

IL DOPPIO EX E LA SFIDA CONTRO LA ROMA: 
«TOTTI NON MERITA DI GIOCARE POCO» 
«CON DONI CHE CORSE IN AUTO, UNA VOLTA 
HA MESSO SOTTO IL CANE DI VAVASSORI» 

«L’ATALANTA? CORRE COME ME 
HO UN SOLO EREDE: IL PAPU»

 1 Claudio Caniggia esulta dopo aver battuto Stefano Tacconi: è l’8 ottobre 1989, l’Atalanta passa 
sul campo della Juve.  2 L’attaccante argentino in giro per Bergamo con un figlio.  3 Con la maglia 
dell’Atalanta, indossata in due momenti: dal 1989 al 1992 e poi nella stagione 1999-2000 in Serie B

CLAUDIO CANIGGIA
SUL GOL ALL’ITALIA NEL ‘90

ZENGA NON HA 
MOLTE COLPE, 

DICIAMO CHE SONO 
STATO BRAVO IO...

L’INTERVISTA
di GUGLIELMO LONGHI

C laudio Caniggia vive
a Marbella da 10 an­
ni con un dubbio esi­
stenziale: «Se amo
l’Italia, perché sono

qui?». E’ lì perché l’hanno spin­
to i nuovi interessi (intermedia­
zione di giocatori, attività im­
mobiliari), ma il cuore lo porte­
rebbe lontano dalla Spagna. Ex
Roma, ex Atalanta e tanto altro
ancora. Il figlio del vento. Quel­
lo del gol a Zenga al Mondiale.
Quello della vita spericolata e
della squalifica per cocaina. 
Prima della sfida dell’Olimpico
si racconta così.

Nostalgia dell’Italia?
«C’è sempre, tantissima».

Quando è venuto l’ultima volta?
«Una paio di anni fa per una
partita benefica».

Le ricordano ancora il gol che ci
ha buttato fuori a Italia 90?
«Certo, e rispondo che sono
stato bravo io. Zenga non ha
colpe, anche fosse rimasto in
porta non so se l’avrebbe para­
to. Era un’azione veloce».

Le piace fare il procuratore?
«Non usate quella parola: mi in­
fastidisce. E poi mi occupo di
altro in Spagna, Stati Uniti e in
Argentina, ogni tanto faccio da
tramite tra società e giocatore,
ma è una cosa occasionale». 

E’ rimasto il figlio del vento?
«Mi piace correre e da ragazzo
lo facevo piuttosto bene: 100 e
200 metri»

I figli maschi hanno seguito le
sue tracce?
«Per fortuna no: Axel, il mag­
giore, dipinge e Alexander can­
ta in Argentina. Poi c’è Charlot­
te che fa teatro e tv». 

Sorpreso dall’Atalanta?
«Un po’ sì. La seguo sempre,
l’ultima partita che ho visto è
stata quella di San Siro con l’In­

ter, un incidente di percorso.
Sta facendo un campionato
spettacolare. Mi hanno stupito
soprattutto Conti e Caldara,
giocano in modo naturale, han­
no dimostrato di avere una for­
te personalità».

C’è un nuovo Caniggia in giro?
«Sinceramente non ne vedo.
Anzi, forse sì: è il Papu Gomez».

Solidarietà tra argentini…
«Ma no, è la verità: è impreve­
dibile, forte nell’uno contro
uno. Può fare l’ala come me, la
seconda punta o il trequartista.
Certo, fisicamente ci assomi­
gliamo poco».

L’Atalanta andrà in Europa?
«Sì, ma sarà decisiva la partita
col Milan».

Gasperini?
«Mi sembra molto bravo, ha ri­
schiato lanciando i giovani». 

Cosa le è rimasto di nerazzurro?
«Tanti amici e grandi partite: le
due vittorie contro la Juve per
esempio, con un mio gol decisi­
vo (l’8 ottobre 1989 a Torino,
ndr). Oppure quella contro il
Milan e la Samp di Vialli e Man­
cini. Quello era davvero il cam­

pionato più bello del mondo,
ora il livello è calato molto.
Molti di noi faticherebbero a
giocare oggi».

Più forte quell’Atalanta o que-
sta?
«Diciamo che sono alla pari».

È vero che faceva le corse in au-
to con Doni?
«Vero, è capitato una volta, cre­
do nel 1990, dopo il mio ritorno
all’Atalanta. Sto andando al
campo, Cristiano mi sorpassa.
Suono il clacson, scatta la sfida.
Io avevo una Mercedes 290, lui
non ricordo. Lo sorpasso, entro
a Zingonia, parcheggio vicino a
Vavassori, appena sceso da una
Panda con il cane. Arriva Doni e
tira sotto il cane, per poco non
l’ammazza. Il mister urla come
un matto, sembra l’uomo delle
caverne, poi dice: “Vado dal ve­
terinario, allenatevi da soli”». 

In campo o in auto, ma quanto le
piaceva correre?
«Vi racconto anche questa. Con
Mondonico si faceva un lavoro
leggero il lunedì mattina, poi ci
lasciava liberi due giorni. Qual­
che volta ne approfittavo per
andare a Montecarlo: ripartivo
il mercoledì alle 6.30, in Por­
sche a 240 all’ora. Una volta la
polizia mi ha inseguito per 50
chilometri fino a Ventimiglia
senza prendermi, ha avvertito
un’altra pattuglia che mi ha fer­
mato e multato»

Come finisce all’Olimpico?
«Direi pari: va bene soprattutto

all’Atalanta».

La Roma può spe-
rare ancora nello
scudetto?
«Impossibile, la
Juve è troppo
forte, troppo so­
lida».

E’ il 28 marzo
1993, Brescia-Ro-
ma 0-2, Boskov in
panchina: Canig-
gia segna e si ri-

corda chi debutta quel giorno?
«Come no? Francesco Totti.
Quando veniva ad allenarsi con
noi si intuiva già che avrebbe
fatto una carriera fantastica,
Per questo non capisco il senso
di farlo giocare pochi minuti.
Lui merita un altro finale, non
deve farsi compatire. Bisogna
saper scegliere il momento di
chiudere».

Lei ha chiuso con la Roma nel 
modo peggiore: 13 mesi di squa-
lifica per doping.
«Ho sbagliato, ho pagato. Ma la
punizione è stata esagerata,
non era un inganno. La cocaina
non ti fa giocare meglio. Avreb­
be avuto più senso una squalifi­
ca inferiore e un periodo ai ser­
vizi sociali, come succede negli
Stati Uniti».

C’è il doping nel calcio?
«Mah, posso dire che oggi nel
calciatore c’è più professionali­
tà di prima, più conoscenza.
Anche se non mi piacciono cer­
te cose: manca il contatto uma­
no con i giocatori, quando c’è
un evento entrano da una porta
di servizio per non farsi vedere.
Come se vivessero in un mondo
di cristallo. Intoccabili».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'IDENTIKIT
CLAUDIO
CANIGGIA
NATO A HENDERSON (ARGENTINA)
IL 9 GENNAIO 1966
EX ATTACCANTE

Comincia la carriera nel River 
Plate nel 1985 e dopo tre anni 
arriva in Italia. La prima squadra 
è il Verona (3 gol in 21 gare), poi 
passa all’Atalanta. Tre stagioni e 
va alla Roma: nella stagione 
1992-93 è squalificato 13 mesi 
per doping. Dopo aver giocato 
nel Benfica e Boca Juniors, torna 
all’Atalanta in B. Tre anni in 
Scozia (Dundee e Rangers), poi 
nel 2003 va in Qatar. Riprende 
nel 2012 in Inghilterra (Wembley) 
prima di chiudere col calcio. 

27
I gol di Caniggia in 
102 partite con 
l’Atalanta. Sono 4 i 
gol segnati in 15 
gare con la Roma

IL NUMERO

CLAUDIO CANIGGIA
EX ATTACCANTE ATALANTA

IL RICORDO PIU’ 
BELLO E’ IL GOL 

DECISIVO SEGNATO 
ALLA JUVENTUS

Serie ARIl personaggio

1 2

3

www.yamatovideo.com
TOEI COMPANY, LTD.
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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

JUVENTUS 77 31 25 2 4 62 20
ROMA 71 31 23 2 6 69 26
NAPOLI 67 31 20 7 4 72 33
LAZIO 60 31 18 6 7 52 34
ATALANTA 59 31 18 5 8 52 34
MILAN 57 31 17 6 8 47 33
INTER 55 31 17 4 10 57 35
FIORENTINA 52 31 14 10 7 49 39
SAMPDORIA 45 31 12 9 10 39 37
TORINO 44 31 11 11 9 59 52
UDINESE 40 31 11 7 13 41 40
CHIEVO 38 31 11 5 15 35 45
CAGLIARI 35 31 10 5 16 41 62
BOLOGNA 34 31 9 7 15 29 46
SASSUOLO 32 31 9 5 17 38 49
GENOA 29 31 7 8 16 30 51
EMPOLI 23 31 5 8 18 18 49
CROTONE 20 31 5 5 21 25 51
PALERMO 15 31 3 6 22 25 67
PESCARA 14 31 2 8 21 31 68

 CHAMPIONS   PRELIMINARI DI CHAMPIONS 
 EUROPA LEAGUE   RETROCESSIONI 

SABATO 22 APRILE
ATALANTA-BOLOGNA  18 (2-0)
FIORENTINA-INTER  20.45 (2-4)
DOMENICA 23 APRILE, ore 15
SASSUOLO-NAPOLI 12.30 (1-1)
CHIEVO-TORINO (1-2)
LAZIO-PALERMO (1-0)
MILAN-EMPOLI (4-1)
SAMPDORIA-CROTONE (1-1)
UDINESE-CAGLIARI (1-2)
JUVENTUS-GENOA  20.45 (1-3)
LUNEDì 24 APRILE
PESCARA-ROMA 20.45 (2-3)

33a GIORNATA

MARCATORI
24 RETI Dzeko (1, Roma); Belotti (1, 
Torino).
21 RETI Higuain (Juventus).
20 RETI Icardi (3, Inter); Mertens (2, 
Napoli).
18 RETI Immobile (4, Lazio).
14 RETI Gomez (2, Atalanta); Borriello 
(1, Cagliari); Kalinic (1, Fiorentina); 
Insigne (2, Napoli).
13 RETI Bacca (4, Milan).
11 RETI Falcinelli (2, Crotone); Hamsik 
(Napoli); Salah (Roma); Thereau (1, 
Udinese).
10 RETI Bernardeschi (3, Fiorentina); 
Simeone (1, Genoa); Nestorovski (1, 
Palermo); Muriel (3, Sampdoria); Iago 
Falque’ (2, Torino).
9 RETI Perisic (Inter); Callejon 
(Napoli); Nainggolan (Roma); D. 
Zapata (1, Udinese).

OCCHI PUNTATI SU...

Roma col vizietto del gol in casa
Ma l’Atalanta da 3 anni è un tabù

PRECEDENTI A ROMA

Roma
99

Vi�orie Roma
34

LE ULTIME VOLTE A ROMA

ULTIME 5 PARTITE

Pareggi
15

Vi�orie Atalanta
5

54
Ultima vi�oria Atalanta:
2-0 il 29 novembre 2015

Ultimo pareggio:
1-1 il 19 aprile 2015

Ultima vi�oria Roma:
3-1 il 12 aprile 2014

ROMA ATALANTA

Roma

RETI FATTE

48

Serie A a girone unico

AtalantaAtalanta
12 punti

8 punti

32a
GIORNATA

1. BERISHA

6. ZUKANOVIC

11. FREULER

27. KURTIC
19. KESSIE

24. CONTI

5. MASIELLO

13. CALDARA

3. TOLOI7. D’ALESSANDRO

29. PETAGNA2. RÜDIGER

11. SALAH

5. PAREDES 9. DZEKO

6. STROOTMAN

4. NAINGGOLAN

8. PEROTTI

44. MANOLAS

20. FAZIO

21. MARIO RUI

1. SZCZESNY

DOMANI ore 15 a Roma
Stadio Olimpico
Andata 1-2

ARBITRO Giacomelli 
ASSISTENTI Valeriani-Peretti 

IV Barbirati 
ADDIZIONALI Rocchi-Chiffi

PREZZI da 25 a 120 euro
TV Sky Calcio 2;

Premium Calcio 1

ATALANTA
3-4-1-2

PANCHINA 91 Gollini, 31 Rossi, 25 Konko, 
77 Raimondi, 33 Hateboer, 8 Migliaccio, 

4 Cristante, 94 Melegoni, 88 Grassi, 
52 Cabezas, 87 Mounier, 43 Paloschi

ALLENATORE Gasperini
BALLOTTAGGI Zukanovic-Mounier 55-45%,

Kurtic-Grassi 70-30%
SQUALIFICATI Gomez (1)

DIFFIDATI Freuler, Conti
INDISPONIBILI Dramé (da valutare), Pesic (da valutare), Bastoni

(3 giorni), Spinazzola (3 giorni)

ROMA
4-2-3-1
PANCHINA 18 Lobont, 19 Alisson, 3 Juan 
Jesus, 13 Bruno Peres, 15 Vermaelen, 7 Grenier, 
30 Gerson, 10 Totti, 92 El Shaarawy
ALLENATORE Spalletti
BALLOTTAGGI Mario Rui-Juan Jesus 60-40%, 
Paredes-Grenier 70-30%, Perotti-El Shaarawy 60-40%
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI nessuno
INDISPONIBILI Florenzi (4 mesi), Emerson (20 giorni), 
De Rossi (da valutare)

1È dall’aprile 2014 che i giallorossi non battono i nerazzurri 
all’Olimpico, dove però vanno sempre a segno da 27 partite: 
l’ultima in bianco proprio contro la Dea nel novembre 2015 (0-2) 

PALERMO (4-3-3)

BOLOGNA (4-3-3)
DOMANI ore 15 ARBITRO Banti 
ASSISTENTI Liberti-Giallatini IV Marrazzo
ADDIZIONALI Mariani-Di Martino 
PREZZI da 7 a 225 euro TV Sky Calcio 7

POSAVEC
1

RISPOLI
3

GOLDANIGA
6

SUNJIC
44

PEZZELLA
97

B. HENRIQUE
25

GAZZI
14

CHOCHEV
18

SALLAI
20

NESTOROVSKI
30

BALOGH
22

MIRANTE
83

KRAFTH
4

MAIETTA
20

GASTALDELLO
28

MASINA
25

TAIDER
8

PULGAR
5

DZEMAILI
31

VERDI
9

DESTRO
10

DI FRANCESCO
14

PANCHINA 68 Fulignati, 55 Marson, 
2 Vitiello, 89 Morganella, 15 Cionek, 
4 Andelkovic, 19 Aleesami, 28 Jajalo, 98 Lo 
Faso, 23 Diamanti, 9 Silva, 8 Trajkovski ALL. 
Bortoluzzi BALL. Sunjic-Andelkovic 60-
40%, Goldaniga-Cionek 60-40%, Sallai-
Trajkovski 60-40% SQUALIFICATI 
Gonzalez DIFFIDATI Nestorovski, Aleesami 
INDISP. Embalo (da val.), Rajkovic (30 gg)

PANCHINA 1 Da Costa, 97 Sarr, 
2 Oikonomou, 15 Mbaye, 35 Torosidis, 
6 Viviani, 17 Donsah, 11 Krejci, 19 Sadiq, 
21 Petkovic ALLENATORE Donadoni
BALLOTTAGGI Krafth-Torosidis 55-45%, Di 
Francesco-Krejci 55-45% SQUAL. nessuno 
DIFFIDATI Nagy, Dzemaili INDISPONIBILI 
Nagy (stagione finita), Valencia (15), 
Helander (10), Rizzo (da valutare)

INTER (4-2-3-1)

MILAN (4-3-3)
DOMANI ore 12.30 ARBITRO Orsato ASS.
Di Fiore-Manganelli IV Meli ADD. Damato-
Russo PREZZI tutto esaurito TV Sky Sport 
1, Supercalcio, Calcio 1; Premium Sport

HANDANOVIC
1

D’AMBROSIO
33

MEDEL
17

MIRANDA
25

ANSALDI
15

ICARDI
9

CANDREVA
87

BANEGA
19

PERISIC
44

GAGLIARDINI
5

KONDOGBIA
7

DONNARUMMA
99

CALABRIA
96

ZAPATA
17

ROMAGNOLI
13

DE SCIGLIO
2

SUSO
8

BACCA
70

DEULOFEU 
7

KUCKA
33

SOSA
23

MATI FERNANDEZ
14

PANCHINA 30 Carrizo, 2 Andreolli, 
20 Sainsbury, 21 Santon, 24 Murillo, 
55 Nagatomo, 6 Joao Mario, 77 Brozovic, 
8 Palacio, 11 Biabiany, 23 Eder, 96 Gabigol 
ALLENATORE Pioli BALLOTTAGGI 
Banega-Joao Mario 55-45%, Candreva-
Eder 60-40% DIFFIDATI Medel, Murillo
SQUALIFICATI nessuno
INDISPONIBILI nessuno

PANCHINA 30 Storari, 35 Plizzari, 
29 Paletta, 15 G. Gomez, 21 Vangioni, 
31 Antonelli, 16 Poli, 73 Locatelli, 10 Honda, 
9 Lapadula, 11 Ocampos ALLENATORE 
Montella BALLOTTAGGI Mati Fernandez-
Locatelli 60-40%, SQUALIFICATI Pasalic
DIFFIDATI De Sciglio, Sosa, Ocampos
INDISP. Bonaventura e Abate (stagione 
finita), Montolivo (15), Bertolacci (da val.)

CAGLIARI (4-3-1-2)

CHIEVO (4-3-1-2)
DOMANI ore 15 ARBITRO Manganiello 
ASSISTENTI Costanzo-Bindoni IV Del 
Giovane ADDIZIONALI Valeri-Illuzzi 
PREZZI da 5 a 30 euro TV Sky Calcio 6

RAFAEL
1

ISLA
3

SALAMON
34

BRUNO ALVES
2

MURRU
29

BORRIELLO
22

PADOIN
20

TACHTSIDIS
77

IONITA
21

JOAO PEDRO
10

SAU
25

SECULIN
90

IZCO
13

DAINELLI
3

CESAR
12

CACCIATORE
29

CASTRO
19

RADOVANOVIC
8

HETEMAJ
56

MEGGIORINI
69

PELLISSIER
31

DE GUZMAN
1

PANCHINA 28 Gabriel, 26 Crosta, 
12 Miangue, 24 Capuano, 23 Ceppitelli, 
30 Deiola, 16 Faragò, 8 Di Gennaro, 
18 Barella 17 Farias ALLENATORE Rastelli
BALLOTTAGGI Salamon-Capuano 70-30%
SQUALIFICATI Pisacane DIFFIDATI 
Dessena, Isla, Farias, Di Gennaro, Sau, 
Ionita INDISPONIBILI Dessena (80 gg), 
Colombo (5), Melchiorri (90)

PANCHINA 32 Bressan, 98 Confente, 
2 Spolli, 28 Bastien, 80 Kiyine, 97 Depaoli, 
23 Birsa, 7 Gakpé, 17 Ngissah ALLENATORE 
Maran BALLOTTAGGI Dainelli-Cesar 55-
45%, De Guzman-Birsa 65-35% SQUAL. 
nessuno DIFFIDATI Gobbi, Birsa INDISP. 
Sardo (5 giorni), Gamberini (5 giorni), 
Gobbi (8 giorni), Inglese (4 giorni), Rigoni 
(4 giorni), Sorrentini (4 giorni), Frey (4 gg)

FIORENTINA (3-4-2-1)

EMPOLI (4-3-1-2)
DOMANI ore 15 ARBITRO Mazzoleni 
ASS. Di Vuolo-Schenone IV Tolfo ADD. 
Calvarese-La Penna PREZZI da 14 a 180 
euro TV Sky Calcio 4; Premium Calcio 2

TATARUSANU
12

SANCHEZ
6

G. RODRIGUEZ
2

ASTORI
13

C. TELLO
16

BORJA VALERO
20

BADELJ
5

BERNARDESCHI
10

SAPONARA
21

KALINIC
9

MILIC
31

 SKORUPSKI
28

LAURINI
2

BELLUSCI
6

BARBA
19

PASQUAL
21

KRUNIC
33

BUCHEL
77

EL KADDOURI
10

MARILUNGO
89

THIAM
27

CROCE
11

PANCHINA 23 Satalino, 57 Sportiello, 
40 Tomovic, 4 De Maio, 18 Salcedo,
15 Maxi Olivera, 25 Chiesa, 8 Vecino, 
19 Cristoforo, 72 Ilicic, 24 Hagi, 
30 Babacar ALLENATORE Paulo Sousa
BALLOTTAGGI Saponara-Ilicic 60-40%; 
Milic-Chiesa 60-40% DIFFIDATI Milic
SQUALIFICATI nessuno INDISPONIBILI 
nessuno 

PANCHINA 23 Pelagotti, 15 Costa, 
13 Veseli, 4 Dimarco, 3 Zambelli, 8 Diousse, 
88 A. Tello, 5 Mauri, 17 Zajc, 20 Pucciarelli, 
7 Maccarone, 9 Mchedlidze
ALLENATORE Martusciello BALLOTTAGGI 
Veseli-Bellusci 70-30%, Barba-Costa 70-
30%, Thiam-Mchedlidze 70-30% 
SQUALIFICATI nessuno DIFFIDATI 
Buchel, Mauri, Krunic INDISP. Cosic

SASSUOLO (4-3-3)

SAMPDORIA (4-3-1-2)
DOMANI ore 18 ARBITRO Pairetto 
ASSISTENTI Mondin-Di Iorio IV De Meo 
ADDIZIONALI Fabbri-Baroni PREZZI da 
20 a 65 euro TV Sky Supercalcio, Calcio 2

CONSIGLI
47

LIROLA
20

ACERBI
15

CANNAVARO
28

PELUSO
13

PELLEGRINI
6

AQUILANI
21

DUNCAN
32

POLITANO
16

MATRI
10

RAGUSA
90

VIVIANO
2

BERESZYNSKI
24

SILVESTRE
26

SKRINIAR
37

REGINI
19

BARRETO
8

TORREIRA
34

ALVAREZ
11

LINETTY
16

QUAGLIARELLA
27

SCHICK
14

PANCHINA 1 Pomini, 40 Vitali, 5 Antei, 
39 Dell’Orco, 55 Letschert, 98 Adjapong, 
7 Missiroli, 12 Sensi, 22 Mazzitelli, 
9 Iemmello, 11 Defrel, 27 Ricci ALL. Di 
Francesco BALLOTTAGGI Peluso-Dell’Orco 
55-45%, Matri-Defrel 55-45% SQUAL. 
Berardi DIFFIDATI Ragusa, Antei, Aquilani, 
Politano INDISPONIBILI Pegolo (da 
valutare), Gazzola (10 gg), Magnanelli (30 
giorni), Biondini (40 giorni)

PANCHINA 1 Puggioni, 30 Falcone, 
4 Simic, 20 Pavlovic, 17 Palombo, 18 Praet, 
5 Dodò, 23 Djuricic, 21 Cigarini, 47 Budimir, 
10 Fernandes ALL. Giampaolo BALL. 
Linetty-Praet 60-40%; Regini-Dodò 60-
40%, Alvarez-Fernandes 60-40% SQUAL. 
nessuno DIFFIDATI Linetty, Barreto, Sala, 
Muriel INDISP. Muriel (30 giorni), Sala (15)

PESCARA (4-3-3)

JUVENTUS (4-2-3-1)
DOMANI ore 15 ARBITRO Di Bello 
ASSISTENTI Preti-Paganessi IV Fiorito 
ADD. Irrati-Pasqua PREZZI tutto esaurito 
TV Sky Sport 1, Calcio 1; Premium Sport 2

FIORILLO
1

ZAMPANO
11

CODA
35

CAMPAGNARO
14

BIRAGHI
3

MEMUSHAJ
8

MUNTARI
13

COULIBALY
33

BRUGMAN
16

BAHEBECK
15

CAPRARI
17

BUFFON
1

CUADRADO
7

DYBALA
21

STURARO
27

MARCHISIO
8

RINCON
28

LICHTSTEINER
26

RUGANI
24

BARZAGLI
15

ASAMOAH
22

HIGUAIN
9

PANCHINA 31 Bizzarri, 2 Crescenzi, 
44 Fornasier, 93 Milicevic, 5 Bruno,
7 Verre, 36 Cubas, 28 Mitrita, 9 Kastanos, 
20 Cerri, 30 Muric ALLENATORE Zeman 
BALLOTTAGGI Muntari-Bruno 60-40% 
SQUALIFICATI Bovo DIFFIDATI Benali 
INDISPONIBILI Vitturini (20 giorni), 
Stendardo (7 giorni), Gilardino (20 giorni), 
Benali (da valutare)

PANCHINA 25 Neto, 32 Audero, 4 Benatia, 
3 Chiellini, 14 Mattiello, 23 Dani Alves,
12 Alex Sandro, 18 Lemina, 5 Pjanic, 
6 Khedira, 17 Mandzukic ALLENATORE 
Allegri BALLOTTAGGI Sturaro-Mandzukic 
70-30%, Rincon-Lemina 60-40% 
SQUALIFICATI Bonucci
DIFFIDATI Chiellini, Pjanic, Rincon, Rugani
INDISPONIBILI Pjaca (6 mesi)

TORINO (4-2-3-1)

CROTONE (4-4-2)
DOMANI ore 15 ARBITRO Doveri 
ASSISTENTI Passeri-La Rocca IV Tasso 
ADDIZIONALI Tagliavento-Marinelli 
PREZZI da 20 a 220 euro TV Sky Calcio 5

HART
21

ZAPPACOSTA
7

CARLAO
5

MORETTI
24

BARRECA
23

IAGO FALQUE
14

LJAJIC
10

BELOTTI
9

BOYÉ
31

BENASSI
15

BASELLI
8

CORDAZ
1

ROSI
21

CECCHERINI
17

FERRARI
13

MARTELLA
87

ROHDÉN
6

BARBERIS
18

CRISETIG
8

TROTTA
29

FALCINELLI
11

STOIAN
12

PANCHINA 1 Padelli, 90 Cucchietti, 29 De 
Silvestri, 13 Rossettini, 93 Ajeti, 26 Avelar, 
16 Gustafson, 18 Valdifiori, 25 Lukic, 
11 Maxi Lopez ALLENATORE Mihajlovic
BALLOTTAGGI nessuno SQUALIFICATI 
Acquah DIFFIDATI Castan, Ljajic, Lukic, 
Moretti INFORTUNATI Castan (15 giorni), 
Iturbe (30 giorni), Molinaro (20 giorni), 
Obi (40 giorni)

PANCHINA 5 Festa, 33 Viscovo, 
23 Dussenne, 31 Sampirisi, 15 Mesbah, 
42 Suljic, 28 Capezzi, 9 Nalini, 20 Kotnik, 
27 Acosty, 24 Tonev, 99 Simy ALLENATORE 
Nicola BALLOTTAGGI Barberis-Capezzi 
55-45% SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Capezzi, Crisetig, Rohdén 
INDISPONIBILI Dos Santos (4 giorni)

GENOA (3-4-3)

LAZIO (4-3-3)
DOMANI ore 15 ARBITRO Maresca 
ASSISTENTI Carbone-Longo IV Alassio 
ADDIZIONALI Celi-Minelli PREZZI 20, 100
euro TV Sky Calcio 3; Premium Calcio 3

LAMANNA
23

MUNOZ
24

BURDISSO
8

GENTILETTI
3

LAZOVIC
22

VELOSO
44

NTCHAM
10

PALLADINO
11

RIGONI
30

SIMEONE
9

LAXALT
93

STRAKOSHA 
1

BASTA
8

DE VRIJ
3

HOEDT
2

RADU
26

 F. ANDERSON
10

IMMOBILE
17

KEITA
14

 PAROLO
16

BIGLIA
20

MILINKOVIC
20

PANCHINA 38 Zima, 58 Faccioli, 21 Orban, 
14 Biraschi, 16 Beghetto, 15 Hiljemark, 
17 Taarabt, 94 Cataldi, 32 Morosini, 
27 Pandev, 99 Ninkovic, 64 Pellegri
ALLENATORE Juric BALLOTTAGGI 
Ntcham-Hiljemark 60-40% 
SQUALIFICATI Pinilla (4), Cofie (1), Izzo 
(18 mesi) DIFFIDATI Orban, Rigoni, Laxalt
INDISP. Perin (70 giorni), Rubinho (10)

PANCHINA 55 Vargic, 31 Adamonis, 
15 Bastos, 13 Wallace, 4 Patric, 6 Lukaku, 
96 Murgia, 11 Crecco, 18 L. Alberto, 
25 Lombardi, 9 Djordjevic, 71 Tounkara 
ALLENATORE S. Inzaghi BALL. Basta-
Patric 70-30 %, Radu-Lukaku 80-20 % 
SQUAL. nessuno DIFFIDATI Bastos, Radu 
INDISPONIBILI Lulic (3 giorni), Marchetti 
(40), Abukar (30)

NAPOLI (4-3-3)

UDINESE (4-3-3)
DOMANI ore 20.45 ARBITRO Massa ASS. 
Tonolini-Vuoto IV Posado ADD. Rizzoli-Serra 
PREZZI da 10 a 40 euro TV Sky Sport Mix, 
Sport 1, Supercalcio, Calcio 1; Premium Sport

REINA
25

HYSAJ
2

ALBIOL
33

KOULIBALY
26

STRINIC
3

ALLAN
5

JORGINHO
8

HAMSIK
17

CALLEJON
7

MERTENS
24

INSIGNE
24

KARNEZIS
1

WIDMER
27

DANILO
5

ANGELLA
4

FELIPE
30

BADU
8

HALLFREDSSON
23

JANKTO
14

DE PAUL
10

ZAPATA
9

THEREAU
77

PANCHINA 22 Sepe, 1 Rafael, 11 Maggio, 
21 Chiriches, 19 Maksimovic, 31 Ghoulam, 
30 Rog, 42 Diawara, 20 Zielinski, 
32 Pavoletti, 99 Milik ALLENATORE Sarri
SQUALIFICATI nessuno DIFFIDATI 
Koulibaly BALLOTTAGGI nessuno 
INDISPONIBILI Giaccherini (da valutare)

PANCHINA 22 Scuffet, 25 Perisan,
75 Heurtaux, 34 Gabriel Silva, 
95 Evangelista, 99 Balic, 26 Kums,
53 Adnan, 19 Matos, 96 Ewandro,
18 Perica ALLENATORE Delneri 
BALLOTTAGGI Felipe-Adnan 80-20%
SQUALIFICATI nessuno DIFFIDATI 
Perica INDISPONIBILI Fofana (stagione 
finita), Faraoni (30 giorni), Gnoukouri 
(stagione finita), Samir (stagione finita)

NAZIONALE UNDER 16
K.o. con l’Ungheria
 (m.cal.) Dopo il pareggio di 
martedì, l’Italia Under 16 è 
stata sconfitta 1-0 
dall’Ungheria nella seconda 
delle due amichevoli giocate a 
Telki. Due pali per gli azzurrini, 
con Piccoli e Sandri.

GIOVANISSIMI
Dal 13 al 17 aprile
la Villasimius Cup
 Dal 13 al 17 aprile a 
Villasimius (Ca) si terrà il 
Villasimius Football Cup, 
torneo di calcio giovanile 
riservato alla categoria 
giovanissimi 2003. In campo 
tra gli altri Benfica, Bologna, 
Glasgow, Cagliari, Roma, 
Genoa, Napoli, Udinese, 
Cremonese, Lugano e Renate.

DOMANI SU LA 7
Acerbi si racconta
a «L’ora della salute»
 Francesco Acerbi, 
difensore del Sassuolo e nel 
giro della Nazionale, sarà 
ospite domani della 
trasmissione «L’ora della 
salute», in onda a 
mezzogiorno su La7. 

TACCUINO

Serie ARLa guida

 BOLOGNA Si conclude con 
sette partite di anticipo la prima 
stagione italiana di Adam Nagy. 
Il 21enne centrocampista 
ungherese del Bologna sarà 
infatti costretto a fermarsi per 
un mese e mezzo a causa di una 
lesione di secondo grado al 
retto femorale della coscia 
destra: praticamente potrebbe 
tornare ad allenarsi in 
coincidenza con l’ultima 
giornata di Serie A. Per 
l’ungherese ci sono state 24 
presenze e nessun gol in un 
campionato fatto di alti e bassi. 
In vista della sfida di domani a 
Palermo, Donadoni rischia di 
avere diversi problemi a 
centrocampo. Luca Rizzo si è 
fermato nuovamente per un 
affaticamento ai flessori della 
coscia destra, mentre Godfred 
Donsah non si è allenato ieri per 
l’influenza. In Sicilia dovrebbe 
quindi tornare titolare Saphir 
Taider, finito un po’ ai margini 
(due gare da titolare nelle 
ultime dieci) dopo l’infortunio 
patito con la nazionale algerina 
prima della Coppa d’Africa.

Luca Aquino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LESIONE MUSCOLARE

Tegola Bologna
Nagy si ferma:
stagione finita
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L’assemblea di Lega Serie A, riunita 
ieri, ha varato le date della prossima 
stagione. È un tema di competenza 
del consiglio di Lega, che però è 
decaduto alla scadenza del 
quadriennio olimpico. Delibera votata 
quasi all’unanimità dai club.

CAMPIONATO 
Inizio 20 agosto
Fine 20 maggio
Turni infrasettimanali
20 settembre
25 ottobre
18 aprile

Feste natalizie
Si giocherà nei seguenti turni
23 dicembre
30 dicembre
6 gennaio
Sosta invernale
Dal 7 gennaio al 20 gennaio

COPPA ITALIA
1° turno 30 luglio
2° turno 6 agosto
3° turno 12 agosto
4° turno 29 novembre
Ottavi 13 e 20 dicembre
Quarti 27 dicembre e 3 gennaio

Semifinali 31 gennaio (andata) e 28 
febbraio (ritorno)
Finale 27 maggio (ma serve la deroga 
Fifa perché si è in fascia protetta per 
il Mondiale, data di riserva 9 maggio)
SUPERCOPPA ITALIANA
13 agosto a Roma

LE DATE
DEL 2017-18

AL VIMINALE

Il calcio chiede 
aiuto a Minniti
per arginare
la violenza

«D obbiamo conti­
nuare a lavorare
insieme, gli stadi

devono tornare a riempirsi
con le famiglie e offrire uno
spettacolo da vivere in tran­
quillità». Con questo auspi­
cio, il ministro dell’Interno
Marco Minniti ha chiosato
l’incontro al Viminale con il
presidente della Figc Carlo
Tavecchio e tutte le compo­
nenti del calcio italiano. Sul
tavolo, la soddisfazione per
la diminuzione degli episodi
di violenza negli stadi, ma
anche la preoccupazione per
la recente recrudescenza
delle aggressioni ai calciato­
ri. «È stato un confronto mol­
to utile, ringrazio il ministro
Minniti per l’attenzione che
riserva al mondo del calcio.
Il dialogo con il Viminale è
costante – ha commentato il
numero uno federale, che ha
illustrato al ministro e al ca­
po della Polizia Franco Ga­
brielli i tanti provvedimenti
già adottati dal Consiglio fe­
derale –, siamo in sintonia
perché perseguiamo lo stes­
so obiettivo: consentire a 
tutti, tesserati e tifosi, di pra­
ticare e godere dello spetta­
colo del calcio in completa
sicurezza». Il ministro Min­
niti ha condiviso con i rap­
presentanti delle componen­
ti calcistiche una serie di ini­
ziative che vedranno prota­
gonista l’Osservatorio,
presieduto da Daniela Stra­
diotto, finalizzate ad assicu­
rare «... una serena conclu­
sione dei campionati in cor­
so – spiega la nota del Vimi­
nale – e l’avvio in sicurezza
della prossima stagione».

a.cat.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro Marco Minniti ANSA

 1 L’ultima volta che si è giocato il 30 dicembre in A è 
stato nel 1990-91: in foto un’azione di Milan-Juve RCS
 2 Ezio Maria Simonelli, reggente della Lega di A ANSA 
 3 Aurelio De Laurentiis, presidente del Napoli ANSA
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Serie A in campo sotto le feste
E il commissario si avvicina
1Il campionato 2017-18, al via il 20 agosto, si giocherà il 23 e 30 dicembre e il 6 gennaio, 
alternandosi alla Coppa Italia. Su statuto e nomine nuovo rinvio: giovedì ultimo tentativo

Marco Iaria
MILANO

N el sentiero che sta per
condurla al commissaria­
mento, la Lega Serie A

mostra qualche segno di vita:
nella prossima stagione si gio­
cherà sotto le feste natalizie, con
i turni di campionato del 23 e 30
dicembre e del 6 gennaio, infra­
mezzati dai quarti di Coppa Ita­
lia (spalmati su quattro serate)
del 27 dicembre e del 3 gennaio.
Insomma, una scorpacciata di
calcio ufficiale tra un panettone
e una bottiglia di spumante, nel
tentativo di intercettare il pub­
blico che stacca dal lavoro e dal­
le scuole, in particolare le fami­
glie. Seguirà una sosta di 14
giorni pieni, per poi riprendere
con la Serie A il 21 gennaio (sen­
za anticipi). «Abbiamo deciso di
giocare nelle vacanze ma nel ri­
spetto della tradizione cattolica,
evitando Natale e Santo Stefa­
no», ha spiegato il reggente Ezio
Maria Simonelli. La svolta del

2017­18 va considerata come un
test in vista del prossimo ciclo di
commercializzazione, nel fatico­
so piano di valorizzare il prodot­
to tricolore. Se i risultati doves­
sero essere positivi, in termini di
presenze agli stadi e di ascolti tv,
l’intenzione è di definire un nuo­
vo format della Serie A più appe­
tibile a livello commerciale. 

VENTURA Il primo, vero appun­
tamento ufficiale della stagione
2017­18 sarà la Supercoppa ita­
liana, fissata il 13 agosto a Ro­
ma. Il campionato scatterà il 20
agosto per concludersi il 20
maggio, con tre turni infrasetti­
manali feriali (20 settembre, 25
ottobre e 18 aprile). Il c.t. azzur­
ro Ventura aveva chiesto di anti­
cipare l’inizio al 13 agosto in
modo da arrivare più in palla al­
la sfida di settembre con la Spa­
gna per le qualificazioni mon­
diali, ma come previsto l’assem­
blea di Lega ha lasciato cadere
l’istanza. «Non è nelle nostre
corde giocare in pieno agosto.
Tra l’altro, anche la Liga parte il

20», la sintesi di Simonelli. Che
continua a recitare con discre­
zione ed efficacia il ruolo di reg­
gente in questa fase di vacatio,
dopo la decadenza degli organi
della Serie A. Il 20 è stata convo­
cata una nuova assemblea: è
l’ultima chance per evitare il
commissariamento, visto che il
giorno dopo si terrà il consiglio
federale che, in assenza del rin­

novo delle cariche, prenderà le
opportune decisioni. 

DIVISIONI Nemmeno ieri sono
stati registrati concreti passi in
avanti sulla riforma dello statu­
to, ritenuta propedeutica alle
elezioni. Le posizioni sono or­
mai cristallizzate. Le sei grandi
(Juve, Milan, Inter, Roma, Napo­
li, Fiorentina) da una parte, le
medio­piccole dall’altra e in
mezzo il cosiddetto “gruppo mi­
sto” con Bologna, Torino, Ca­
gliari, Sampdoria, Sassuolo, Em­
poli. Sulla governance ci sono
delle convergenze ma perman­
gono alcune differenze, in parti­
colare sul reale peso da dare alla
nuova figura dell’amministrato­
re delegato e sul controllo che
dovrebbero (o meno) esercitare
i club nella gestione della Lega.
Ieri Simonelli ha illustrato alle
società una sua proposta per
sbrogliare la matassa: mutuare
la Major League e creare una
branca commerciale (magari
utilizzando la già costituita Lega
Service) slegata dalla politica,

cioè dall’assemblea, che conti­
nuerebbe a occuparsi della parte
sportiva. Lo scoglio che divide
grandi e piccole, tuttavia, è un
altro: l’articolo 19 dello statuto,
quello sulla ripartizione dei pro­
venti tv. Le medio­piccole vo­
gliono cogliere l’occasione per
modificarlo in senso più equo
(incrementando la fetta in parti
uguali dal 40% al 50% a discapi­
to dei bacini d’utenza) e punta­
no ad andare al voto giovedì spe­
rando in uno sfaldamento del
fronte delle big. Il commissario
sembra, comunque, ineluttabile.

COMMISSARIAMENTO «Non
risolverà nulla, bisogna che il
ministro Lotti si metta una mano
sulla coscienza e vada oltre il
guado», ha detto De Laurentiis.
«Il commissariamento non sa­
rebbe la fine del mondo, si trat­
terà di resettare tutto e ripartire
con una Lega ancor più manage­
riale, organizzata come una vera
azienda», la chiosa di Urbano
Cairo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RSimonelli:«Ventura 
aveva chiesto 
l’anticipo al 13 
agosto? Non è 
nelle nostre corde»

RIl prossimo torneo
finirà il 20 maggio:
3 infrasettimanali
Supercoppa il 13 
agosto a Roma

Serie ARLa nuova stagione
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SETTIMANALE DI PALLAVOLO

VENERDÌ 14 APRILE 2017

I l volley, che gran bello sport. Oltre
alla gioia delle vittorie e alla forza
del senso di appartenenza a una 

squadra, ti regala anche possibilità 
inaspettate, come quella di poter 
scrivere per la prima pagina di V come 
Volley! 

Voglio sfruttare al meglio questa 
meravigliosa occasione per raccontarvi 
lo splendido anno che sto vivendo, con le 
maglie che mi sento cucite addosso, 
quelle della Cucine Lube Civitanova e 
quella della Nazionale italiana. Partiamo 
dall’inizio, dalle emozioni forti di Rio de 
Janeiro... l’Olimpiade è stata sempre un 
sogno per me, l’ho raggiunta insieme a 
una grande squadra che poi ha saputo 
ripetersi nel torneo olimpico, dove 
abbiamo conquistato una medaglia 
d’argento fatta di sudore, impegno, 
determinazione, voglia di vincere.

Un ricordo stampato per sempre nella 
mia mente e nella mia anima. Poi c’è la 
Lube Civitanova, con cui ho già vinto la 
Coppa Italia oltre alla regular season di 
SuperLega, due bei traguardi 
sicuramente, ma non voglio fermarmi 
qui. C’è l’occasione di agguantare la 
finale scudetto, siamo avanti 2­1 nella 
serie contro Modena, ovvero contro i 
campioni d’Italia in carica, una squadra 
fortissima, ogni partita è una battaglia, 
l’abbiamo vissuto sulla nostra pelle e 
sappiamo che sarà così anche mercoledì 
prossimo al Pala Panini per gara­4 di 
Semifinale. Vedremo come andrà a 
finire, di sicuro torneremo ancora a 
giocare in casa, dove abbiamo un 
pubblico splendido che ci sostiene e 
rende il nostro palasport di Civitanova 
davvero infuocato, con il loro aiuto 
vogliamo continuare a volare in alto. 

E poi c’è la Champions League, chi 
l’avrebbe mai detto che dopo la sconfitta 
nella gara di esordio del girone a Berlino 
avremmo conquistato un posto nelle 
Final Four di Roma a fine mese? Eppure 
eccoci qua, freschi di vittoria della sfida 
di ritorno dei playoff 6 guarda caso 
ancora una volta contro Modena anche 
in Champions League, che ci ha regalato 
proprio ieri sera (ancora in casa nostra, 
davanti alla nostra gente) la certezza di 
essere tra le magnifiche quattro 
d’Europa. Una grande soddisfazione, ma 
questa è una storia ancora tutta da 
scrivere, ora testa e cuore tornano ai 
Playoff scudetto, vogliamo che la 
stagione sia ancora molto lunga...
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IL RACCONTO
di OSMANY
JUANTORENA

CHAMPIONS-PLAYOFF
EMOZIONI INFINITE

LA NOSTRA

1Domani Trento prova a vincere la Coppa Cev a Tours, in Francia 
Intanto Civitanova conquista le Final Four di Champions a Roma

Europa
A sinistra Simone Giannelli, 20 
anni, domani alle 20 nella finale 
di ritorno di Coppa Cev; a destra 
Osmany Juantorena, 31, alle 
Final Four di Champions 
TRABALZA-SPALVIERI



II VENERDÌ 14 APRILE 2017 LA GAZZETTA DELLO SPORT

CHAMPIONS 1(an.me.) Ecco gli orari delle semifinali delle final 
four di Champions del 29 aprile a Roma. Alla 
16.30 Berlino-Kazan alle 19.30 il derby italiano

Civitanova capoccia
«Vittoria pesante 
adesso torniamo 

sui playoff»
1Batte Modena e conquista le Final Four. Blengini 

si gode il momento. «Ma non ti puoi rilassare»

Il muro di Civitanova sbarra la strada a Vettori TARANTINI

Valeria Benedetti
INVIATA A CIVITANOVA (MC)

B astano i 57 minuti dei pri­
mi due set per portare Ci­
vitanova alla Final Four

di Roma il 29 e 30 aprile. Cin­
quantasette minuti di grinta e
determinazione contro una
Modena che ci ha provato fino
all’ultimo, lottando punto a
punto, ma forse non ci ha cre­
duto abbastanza, con percen­
tuali in attacco ben sotto la suf­
ficienza per tutti, tranne Nga­
peth. Attaccanti con scarsa ve­
n a ,  m a  a n c h e  d i f e s e
spettacolari per una battaglia 
che sancisce la marcia di Civita­
nova in questa stagione. Un
doppio 3­0 che lancia la Lube
verso la semifinale, ancora, tut­
ta italiana con Perugia, e morti­
fica l’Azimut incapace di trova­
re il passo giusto per contrasta­
re i marchigiani che ora arriva­
no a gara­4 dei playoff in
vantaggio nel punteggio e nella
testa. 

ANNO POSITIVO Dalla parten­
za in sordina in Supercoppa, 
con una squadra infortunata
(Christenson e il lunghissimo
recupero di Kovar) e un po’ in­
cartata nei conti italiani­stra­
nieri in campo, al ruolino 
schiacciasassi che l’ha portata a
vincere la stagione regolare la
Coppa Italia e ora a guadagnar­
si un posto, ancora una volta (la
quinta), fra le migliori quattro
d’Europa, alla caccia di quel
trofeo che non è più stato vinto
dal 2002 (prima e ultimo suc­
cesso). E in questa seconda Fi­
nal Four consecutiva c’è sempre

lo zampino di Chicco Blengini
che, prima di lasciare i bianco­
rossi per la Nazionale (al suo
posto Castellani?), sta provan­
do a vincere il più possibile.
«Questa era una vittoria impor­
tante – dice felice il tecnico pie­
montese –, il risultato dell’an­
data era di quelli che rischia di
imbrogliarti, quelli che magari
ti fanno iniziare con l’approccio
sbagliato. Invece l’atteggia­
mento è stato quello giusto, 
credo che si siano visti momen­
ti di gioco di un’intensità im­
portante e siamo strafelici di
aver conquistato la Final Four».
La seconda di fila inorgoglisce
Blengini che però sottolinea: «I
risultati dello scorso anno e
quelli di questo sono la testimo­

nianza che le squadre che alle­
no sono composte da giocatori
forti e di carattere che hanno
lottato per conquistarsi questi
traguardi, quindi i complimenti
vanno a loro più che a me».

TESTA FREDDA E’ quella che sta
mostrando in queste gare la Lu­
be, quella che forse è mancata
l’anno scorso nei momenti
clou. E’ quella che non le ha fat­
to perdere la testa nelle rimon­
te di Modena nel primo set (da
16­11 a 16­16) e nel secondo.
«Dobbiamo continuare così –
dice il c.t. azzurro – con la testa
fredda e l’atteggiamento che
abbiamo mostrato in queste ga­
re perché ci aspettano tutte
partite così». Gara­4 di playoff
a Modena mercoledì: «Sarà
un’altra battaglia. Con squadre
del valore di Modena non puoi
pensare di tirare il fiato o dia
avere un vantaggio per una vit­
toria precedente. Sarà un’altra
cosa. Quindi siamo pronti a ri­
tuffarci in campionato. Alla Fi­
nal Four si penserà poi».

AMAREZZA Tanta quella di Mo­
dena, nelle parole di Totò Ros­
sini, duro come poche altre vol­
te: «Secondo me la squadra non
ha giocato come doveva. Sem­
brava che eravamo noi a dover
proteggere il risultato e per me
è ingiustificabile. Ci scusiamo
con chi ancora oggi ha speso
dei soldi e ha fatto dei chilome­
tri per seguirci. Nel terzo set se­
condo me, se veniva qualcuno
giù faceva bene. Avevamo solo
l’orgoglio da proteggere e non
siamo stati capaci neppure di
tutelare quello». 
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CIVITANOVA 3

MODENA 0
(25-21, 25-21, 25-18)

LUBE CUCINE CIVITANOVA: 
Stankovic 9, Sokolov 13, Kovar 8, 
Candellaro 8, Christenson 2, 
Juantorena 13; Grebennikov (L), 
Pesaresi, Cebulj 5. Non entrati 
Casadei, Cester, Corvetta. Allenatore 
Blengini.

AZIMUT MODENA: Holt 5, Travica, 
E. Ngapeth 11, Piano 8, Vettori 5, 
Petric 10; Rossini (L), S. Ngapeth, 
Orduna, Massari 1. Non entrati Le Roux
e Onwuelo. Allenatore Tubertini.

ARBITRI: Zenovich (Russia) e 
Nederhoed (Olanda).
NOTE Spettatori 3831 per un incasso 
di 46613 euro. Durata set: 27’, 30’, 24’; 
totale 81’. Lube Civitanova: battute 
sbagliate 16, vincenti 5, muri 9, errori 
20. Azimut Modena: battute sbagliate 
9, vincenti 2, muri 7, errori 17.

IL 29 E 30 AL PALALOTTOMATICA
PLAYOFF 6 PLAYOFF 6FINAL FOURBerlino (Ger) 3

D. Mosca (Rus) 2

Ieri e 12 aprile

-

-

Z. Kazan (Rus)

Z. Kazan (Rus)

3

Belgorod (Rus) 0

3

2

3

1
13 aprile

Ore 16.30, 29 aprile Ore 19.30, 29 aprile

MODENA0

CIVITANOVA3

0
R

R

A

A

A R

3

Ieri e 13 aprile

-

PERUGIA-

Finale 30 aprile
ROMA

Berlino (Ger) CIVITANOVA

RCS

LE ALTRE TRE 
FINALISTE
DI ROMA

(a.a) Il Kazan di Tomaso Totolo 
(2°) è la 4a finalista di Roma.
Risultati
(ritorno quarti): Mosca(Rus)-
Berlino (Ger) 2-3 (a.2-3), 
Belgorod (Rus)-Kazan (Rus) 0-
3 (22-25, 28-30, 21-25; a.1-3), 
Lube Civitanova-Azimut 
Modena 3-0 (a.3-0).
Playoff Challenge 
In gara-4 dei quarti di finale 
dei playoff di Challenge Monza 
vince a Molfetta 3-1 (21-25, 27-
29, 25-20, 17-25). 
Le altre qualificate alla final 
four che vale un posto in 
Europa sono Verona, Piacenza 
e Ravenna.
Semifinali, 22 aprile: Verona-
Ravenna; Piacenza-Monza.
Finale 23 aprile

SIR SAFETY PERUGIA
IVAN ZAYTSEV

ZENIT KAZAN
WILFREDO LEON

BERLIN RECYCLING
ROBERT KROMM

V come VolleyRIl ritorno dei quarti
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L’INTERVISTA 1L’ultimo trofeo vinto da Trento è lo scudetto 
2014-2015: il 13 maggio 2015 superò Modena al 
PalaPanini 3-0 in gara-4 della finale

Capitano dolomitico
Lanza lancia Trento 

«Con Lorenzetti
la via per vincere»
1Lo schiacciatore: «E’ un maestro e ci indica

la linea guida da seguire per arrivare al successo»

Filippo Lanza, 26 anni, con il tecnico Angelo Lorenzetti, 52 TARANTINI 

FILIPPO LANZA
SU RADO STOYTCHEV

«QUINDI SI 
PREDILIGEVA DI PIÙ 

L’ASPETTO 
CARATTERIALE»

«CON STOYTCHEV 
L’IMPORTANTE ERA 

VINCERE SENZA E 
SE E SENZA MA»

Davide Romani

D omani Trento potrebbe
vincere il 1° titolo della
stagione, la Coppa Cev.

A Tours la squadra di Loren­
zetti parte dal confortante 3­0
ottenuto mercoledì nel match
d’andata. Filippo Lanza, capi­
tano della Diatec Trentino, è
uno dei superstiti del gruppo
che è alla terza finale consecu­
tiva. «Siamo arrivati a un pas­
so dalla Coppa Cev due anni fa
(k.o. aal golden set contro la
Dinamo Mosca, n.d.r.), a due
punti dalla Champions League
l’anno scorso (k.o. 15­13 al tie­
break contro la Dinamo Ka­
zan, n.d.r.). Dobbiamo rompe­
re questo trend ma l’importan­
te è giocarne tante di finali».

Una finale ipotecata grazie an-
che al fattore PalaTrento. Sia-
mo alla 22a vittoria consecuti-
va. L’ultima sconfitta interna ri-
sale al 24 aprile 2016.
«Al PalaTrento giochiamo me­
glio per diversi motivi. A parti­
re dal sostegno dei tifosi, poi ci
sono i riferimenti di campo
che troviamo tutta la settima­
na durante gli allenamenti. In­
fine riusciamo a essere più ag­
gressivi nei fondamentali di
gioco come la battuta. Ci fidia­
mo di più».

La disturba in questo momento
della stagione vedere il suo no-
me accostato ad altre squadre?
«Essere ambiti sul mercato fa
piacere soprattutto perché il
mio nome viene accostato a
club di prima fascia (Civitano­
va e Modena, n.d.r.). E’ anche
ovvio che il mio nome si fa per­
ché in questo ruolo c’è meno
concorrenza rispetto ad altri.
Ma io sono il capitano di Tren­
to, qui mi trovo bene e ho un
altro anno di contratto».

La gara di sabato sarà per voi la
51a stagionale, gara-4 si semifi-

nale di mercoledì contro Peru-
gia la 52a. Quanto pesa questo 
calendario?
«A questo punto della stagione
sono tante ma negli anni scorsi
a questo punto dell’anno ave­
vamo giocato anche di più
considerando la formula di 
Champions ancora più lunga.
Certo alcune partite si poteva­
no evitare come la finale per il
3° posto in Supercoppa».

In poche settimane vi giocate
Coppa e Scudetto. C’è qualcosa
in cui potete crescere?
«Dobbiamo crescere nel rendi­
mento, nella gestione delle

partite fuori casa. Sono quelle
partite che ci mettono più in
difficoltà».

In trasferta l’abbiamo vista
adottare anche la precauzione
dei tappi nelle orecchie...
«Soffro tantissimo il rumore e
a fine partite spesso mi fischia­
no le orecchie per ore renden­
domi difficile il riposo post
partite. Allora a volte adotto
questa soluzione».

L’anno scorso in questo mo-
mento della stagione ha avuto
grossi problemi fisici. Que-
st’anno sembra stare meglio.

«L’anno scorso gli ultimi 3 me­
si di stagione sono stati dolo­
rosi. A ogni allenamento o par­
tita il ginocchio destro faceva
male. Ho temuto anche di do­
vermi sottoporre a intervento.
Invece quest’anno con un pia­
no fisioterapico la situazione è
migliorata nettamente e ora
mi sento molto bene».

E’ la prima stagione che ha co-
me allenatore
Lorenzetti. E’
davvero così
bravo?
«È fantastico, da
un punto di vista
umano e tecni­
co. Un maestro.
Ci sostiene ogni
giorno. Tra alle­
natore e capita­
no poi c’è un
rapporto diret­
to, esplicito,
senza giri di pa­

role. Con lui vediamo tutto da
un punto di vista diverso ri­
spetto a chi lo ha preceduto».

Si riferisce a Stoytchev?
«Sì, con Rado l’importante era
vincere senza se e senza ma. Si
lavorava dunque molto sul­
l’aspetto caratteriale. Con Lo­
renzetti si vince perché si fan­
no meglio determinate cose in
campo. C’è una linea guida da
seguire per arrivare all’obietti­
vo».

Ha visto qualcosa dell’altra se-
mifinale scudetto?
«Mi è capitato di guardare
qualcosa dell’altra semifinale
e mi sembra anche quella mol­
to lottata. Civitanova ha tante
soluzioni e una squadra molto
forte. A Modena credo manchi
qualcosa, se non entra la bat­
tuta fanno fatica».

Nell’estate in azzurro ritroverà
poi Blengini.
«Sono molto contento che sia
ancora al timone della Nazio­
nale. Mi fa piacere per questa
scelta che ci permette di conti­
nuare a lavorare per un pro­
getto che può portarci a Tokyo.
Poi abbiamo anche un Mon­
diale da giocare in casa con un
gruppo importante che può
portare l’Italia al top».

Giocando così frequentemente
è molto importante gestire il 
poco tempo libero a disposizio-
ne. Come riesce a staccare?
«Seguo un progetto con altri 
ragazzi per il rilancio del no­
stro sport. Per provare a farlo
progredire rispetto allo sport
di nicchia che è oggi. Una cosa
che mi coinvolge e mi appas­
siona e che a breve scoprire­
te».
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22
Vittorie interne di 
fila di Trento. Non 
perde dal 24 aprile 
2016, gara-4 
semifinale scudetto

IL NUMERO

V come VolleyRIl personaggio

FILIPPO LANZA
SUL C.T. CHICCO BLENGINI

«IL FUTURO È TOKYO 
MA C’È ANCHE

UN MONDIALE CHE 
SI GIOCA IN CASA»

«BLENGINI C.T. CI 
PERMETTE DI 

CONTINUARE UN 
PROGRETTO»
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SORA

MOLFETTA

CIVITANOVA

VIBO VALENTIA

NOVARA

TRENTO

BOLZANO

LATINA

MONZA

PERUGIA

SCANDICCI

FIRENZE

ROMA

MOLFETTA

CIVITANOVA

VIBO VALENTIA

NOVARA

TRENTO

BOLZANO

MONZA

SORA

MOLFETTA

CIVITANOVA

VIBO VALENTIA

NOVARA
MONTICHIARI

CREMONA

BERGAMO

TRENTO

BOLZANO

VERONA

CONEGLIANO

PADOVA

LATINA

MONZABUSTO ARSIZIO

RAVENNA
MODENA

PIACENZA
Lo scorso anno è stata raddoppiata
la capienza dell’impianto

PalaPoli - MOLFETTA

Da sistemare il te�o il cui stato provoca
qualche infiltrazione

PalaPanini - MODENA

In programma
due interventi principali:
copertura esterna del te�o
e impianto acustico

Palasport - MONZA

Rifacimento illuminazione
con inserimento lampade a led

Agsm Forum - VERONA

Installato l’impianto fotovoltaico sul te�o
per la produzione di energia. Nuove le uscite
di sicurezza. Urgenti lavori per spogliatoi
e impianto di illuminazione

PalaBianchini - LATINA

Lavori di restyling in corso (già realizzate sala
hospitality e tabellone ele�ronico). Prossimi interventi:
curva retra�ile, impianto antincendio, realizzazione
sala stampa, ammodernamento spogliatoi

PalaEvangelisti - PERUGIA

Palazze�o di nuova costruzione; da realizzare
ancora asfalto parcheggio e area hospitality

PalaPolsinelli - SORA

Presto sostituito da un nuovo palasport
che sorgerà a fianco.
Ufficialmente servono 3/4 anni,
ma in Comune sono convinti
che sarà pronto nel 2019

PaladeAndrè - RAVENNA

Necessita di manutenzione straordinaria al soffi�o.
Gli spe�atori sono tu�i seduti su scalini di cemento

Palazze�o dello Sport - SCANDICCI

L’Impianto è quello di Cremona.
Da rivedere la tribuna stampa, non esistono

aree hospitality, così come mancano spazi
per uffici e magazzini

PalaRadi - CREMONA

Sistemazione del te�o e dei servizi igienici.
A giugno scade la convenzione con la società

che gestisce l'impianto

PalaBanca - PIACENZA

IL SUD

IL CENTRO

IMPIANTI DA FINALE DI CHAMPIONS

quadra femminile di Serie A-1impianto dove gioca squadra maschile di Superlega maschile e femminile

PalaLo�omatica Forum  - ROMA
10800

5124

PalaVerde - TREVISO

XXXX

Capienza
spe�atori

Playoff

Squadra/e

LOCALITÀ DELL’IMPIANTO

COME SI LEGGE
Stagione regolare

M F
XX,X%
XX,X%

Civitanova 
Eurosuole Forum

Monza
Palasport

Vibo Valentia
PalaValentia

Molfe�a
PalaPoli

Trento
PalaTrento

Modena 
PalaPanini

Firenze
PalaMandela

Ravenna 
PalaDeAndrè

Montichiari
PalaGeorge

Padova 
Kioene Arena

Padova 
Kioene Arena

Interamente ristru�urato

Piacenza 
PalaBanca

Novara
PalaIgorGorgonzola

Latina 
PalaBianchini

Bergamo
PalaNorda Verona

Agsm Forum

Bolzano
PalaResia

Perugia
PalaEvangelisti

Scandicci
Palazze�o dello Sport

Conegliano
(Villorba -Treviso)

PalaVerde

Milano
(Busto Arsizio)
PalaYamamay

ANNO 1966 1967 1968 1969 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 1978 1979 1981 1982 1987 1988 1989 1991 1992 1994 1995 1996 1998 1999 2001 2002 2004 2006 2008 2009 2012 2013 2014 2016 2017

Sora 
PalaPolsinelli

2016-17
Stagione in corso

Casalmaggiore
(Cremona)

PalaRadi

QUANTO SONO VECCHI I NOSTRI PALASPORT

I PALASPORT E IL PUBBLICO

1980 1983 1984 1985 1986 1990 1993 1997 2000 2003 2004 2007 2010 2011 20151965

4000

CIVITANOVA

Lube
Civitanova

82,3%
100%

2000

SORA

Biosì Indexa
95,8%
58,2%

5000

NOVARA

Igor Gorgonzola
62,5%

-

2050

VIBO VALENTIA

Callipo
Vibo Valentia

46%
48,5%

3800

PIACENZA

LPR Piacenza
74,5%
46,7%

4000

MONZA

Gi Group
Monza

66,1%
53,1%

Saugella
Team

53,3%
41,6%

2200

MOLFETTA

Exprivia
Molfe�a
93,5%
65,7%

4000

TRENTO

Diatec Trentino
85,3%
95,4%

4490

BUSTO ARSIZIO

Revivre
Milano

Club Italia
Crai

Yamamay
Busto A.

49,4%
25,3%

4200

MONTICHIARI

Metalleghe
Montichiari

38,8%
-

3320

RAVENNA

Bunge Ravenna
63,8%
24,9%

3000

BOLZANO

Sudtirol Bolzano
24%

28,3%

35,4%
-

69,6%
65,2%5200

VERONA

Calzedonia Verona
61,9%
54,4%6500

FIRENZE

Il Bisonte Firenze
20,5%
21,5%

5000

MODENA

Azimut
Modena
84%
93%

Liu Jo
Nordmeccanica

36,7%
43,4%

5300

PERUGIA

Sir Safety Perugia
67,9%
72,2%

5124

TREVISO

Imoco Conegliano
88,3%

-

3519

CREMONA

Pomì
Casalmeggiore

91,9%
-

3845

PADOVA

Kioene Padova
70,2%
28,6%

1215

SCANDICCI

Savino Del Bene
Scandicci

77,4%
75%

Top Volley
Latina

2000

LATINA

62,5%
47,4%

Foppapedre�i
Bergamo

2250

BERGAMO

79,5%

79,5%

-

Palasport in ordinedi costruzione

I palazze�i che non avrebbero
la capienza prevista per la Superlega
del prossimo anno

V come VolleyRGli impianti




